
Il presidente del Parco e il sindaco hanno deposto dei fiori vicino al monumento dell’artista

Giovanelli e Caccialupi omaggiano Cascella
Il ricordo nella piazza centrale di Collagna, dove vi è una sua fontana
COLLAGNA

a morte dell’artista Pietro
Cascella ha colpito profon-

damente il Parco Nazionale del-
l'Appennino tosco-emiliano,
dato che l'artista risiedeva in
comune di Fivizzano,nel cuore
dell'Appennino tosco-emilia-
no.

Sull'opera che Cascella ha
realizzato anni fa nella piazza
centrale di Collagna,una prege-
volissima fontana in marmo,è
stato infatti posto un omaggio
floreale dal sindaco di Collagna
Ugo Caccialupi e dal presiden-
te del Parco Fausto Giovanelli.

Tale creazione è stata realiz-
zata da Giordano Simonelli,del-
l'azienda Rosatea di Castelnovo
Monti,che ha richiamato nella
forma le linee utiilizzate dal
Maestro.

Il primo giugno era prevista

la sua presenza a Fivizzano alle
ore 21 nella Piazza Medicea,
nell'ambito della rassegna "Sa-
pori" organizzata dal comune
toscano,per la presentazione
del progetto e dei lavori "La
Piazza dei Parchi",consistente

nella fontana già ultimata da
Pietro Cascella destinata alla
piazza di Rometta.

L'iniziativa è confermata,al-
la presenza del sindaco e dei
presidenti dei Parchi di mare e
d'Appennino (Parchi nazionali
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dell'Appennino tosco emiliano
e delle Cinque Terre,Parchi re-
gionali delle Alpi Apuane,dei
Cento Laghi,Montemarcello-
Magra e del Frignano):il Mae-
stro sarà ricordato,e con lui le
bellissime opere realizzate nel
corso della sua straordinaria
carriera artistica.

Caccialupi e Giovanelli davanti al monumento di Cascella

Allarme per gli esemplari dell’Appennino

«I castagneti minacciati 
da diverse emergenze»
MONTAGNA

a scoperta della vespa
cinese è solo l'ultima

delle emergenze che mette in
crisi il nostro castagneto».Lo
afferma il presidente del Par-
co nazionale Fausto Giovanel-
li,che aggiunge:«In un recen-
te convegno a Marola,l'asses-

sore provinciale all'Agricoltu-
ra Roberta Rivi ha evidenzia-
to che il 70% dei castagneti ri-
schia di essere attaccato da
malattie o di diventare bosco.
Come Parco nazionale dedi-
cheremo al tema della biodi-
versità la settimana de "Nella
mente del lupo" di Cervarez-
za terme:presenteremo in
quella sede dei progetti ope-
rativi.A volte si pensa erro-
neamente che la crisi della
biodiversità riguardi le fore-

L«
ste amazzoniche,in realtà ri-
guarda i nostri torrenti e i no-
stri boschi».

Sempre sul tema del casta-
gno,si svolgerà domani po-
meriggio alle ore 15 un con-
vegno a Sassalbo di Fivizza-
no (Ms),dal titolo “Il castagne-
to:paesaggio e produzione”.

Il convegno tenterà di forni-
re un quadro esauriente sul-
le prospettive della castani-
coltura nell’area del Parco.I
temi saranno affrontati sia dal
punto di vista turistico e pae-
saggistico sia sul piano pro-
duttivo,illustrando le possibi-
lità di sostegno offerte dal Pia-
no di sviluppo rurale della Re-
gione Toscana e della Regione
Emilia-Romagna.Si parlerà di
prodotti tipici che utilizzano
materia prima ottenuta da
questa bellissima pianta,delle
principali patologie del casta-
gno e delle varietà più signi-
ficative della nostra zona.

Per Fausto Giovanelli «si
tratta di un'iniziativa che è un
primo atto che inaugura la se-
de del Parco nazionale a Sas-
salbo,non attraverso una ce-
rimonia ma con un'azione
concreta e operativa, che
mette a fuoco il tema del ca-
stagno.La conservazione e la
gestione del castagneto è im-
portante,in quanto simbolo,
problematica,opportunità
per il territorio».

Un castagno monumentale

Dalle ore 9 a Carpineti

Domenica
l’attesa festa
degli alpini

CARPINETI

l Gruppo Alpini di Carpineti, gui-
dato dall'attivissimo capo gruppo

Paolo Croci, organizza per domeni-
ca l'annuale e attesa festa interco-
munale.

Nel borgo matildico sono attesi Al-
pini non solo da tutta la provincia reg-
giana e da anche da quelle limitrofe.

Il programma prevede alle ore 9
l’alzabandiera;alle 9,30 la sfilata per
le vie del paese;alle 10 la deposizione
di una corona d'alloro al

monumento ai caduti; alle 10,15 il
saluto del sindaco e delle autorità
presenti; alle 11,15 la messa; alle
12,30 il rancio alpino per tutti i con-
venuti; infine alle 16 l’ammaina ban-
diera.

I

I lavori interessano i comuni di Baiso e Toano nella nostra provincia, Prignano sulla sponda modenese

Polemica sulle escavazioni nel Secchia
La Regione: «Non si potrà scendere al di sotto di una certa profondità»
MONTAGNA

hiaia del Secchia in ven-
dita per finanziare la risi-

stemazione dei torrenti e la-
mentele dei cittadini su un pro-
getto «nebuloso».

Davvero infuocato il clima al-
la riunione di mercoledì sera a
Saltino di Prignano (Mo),in cui
i residenti hanno incontrato i
tecnici della Regione per chie-
dere delucidazioni sull’escava-
zione in corso in località Le
Borre alla confluenza dei tor-
renti Dolo e Dragone con il fiu-
me Secchia.Si tratta di un inter-
vento che coinvolge il Comu-
ne di Prignano sulla sponda
modenese e quelli di Baiso e
Toano sul lato reggiano.

La riunione con i tecnici tito-
lari del progetto è stata convo-
cata dal sindaco di Prignano
Mauro Fantini,su insistenza
della stessa popolazione di
Saltino.«Abbiamo visto l’ini-
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zio di questa grossa escavazio-
ne - lamentano alcuni cittadini
- senza che ci fossero segnala-
zioni in merito al progetto.Tan-
to più che questa stessa tra-

versa tra Saltino e Cerredolo è
stata vittima negli anni Sessan-
ta di altre escavazioni e rialzi
che hanno portato a considera-
re il paese un territorio da con-

solidare,viste le numerose fra-
ne».I tecnici inviati dalla Regio-
ne hanno effettivamente am-
messo che «ai Comuni del reg-
giano il progetto era stato inol-

trato,mentre a Prignano no».
Problemi burocratici a parte,

la serata di mercoledì è stata
comunque l’occasione per co-
noscere nel dettaglio il piano
dell’opera di ripristino sulle ri-
ve del Dolo e del Dragone.«La
sponda interessata all’escava-
zione in località Le Borre - spie-
gano i tecnici - verrà sistemata
dopo la parte del reggiano.Sa-
ranno poi asportati 9.948 me-
tri cubi di ghiaia dal fiume Sec-
chia,che saranno venduti a pri-
vati per un valore stimato di
circa 110mila euro.Di questi,
77mila euro saranno spesi per
l’acquisto di due «manufatti»,
grossi blocchi in cemento per
tenere ferma la sponda del Do-
lo,e 32mila saranno utilizzati
per pulire il fiume e riportarne
il corso al centro del letto».Pro-
prio a proposito della pulizia
del fiume,dalla sala si sono le-
vate le proteste dei cittadini.
«La pulizia - dice qualcuno - ha

riguardato solo la parte interes-
sata ai lavori e non il tratto fi-
no al ponte della Volta di Salti-
no,dove la piena di questi gior-
ni ha provocato grande preoc-
cupazione,a causa degli enor-
mi alberi cresciuti sul letto del
fiume».

Un altro tema «caldo» tocca-
to alla riunione di mercoledì è
il controllo dell’asportazione
della ghiaia.I cittadini hanno
infatti chiesto a gran voce una
maggiore attenzione in queste
operazioni.«E’stato fatto - han-
no spiegato i tecnici della Re-
gione - un rilevamento dell’al-
tezza del fiume nella parte inte-
ressata.In base ad un accordo,
la ditta che eseguirà l’opera
non potrà scendere al di sotto
di una certa profondità.Abbia-
mo poi fissato un periodo dal 7
maggio al 4 giugno in cui non
ci saranno ulteriori escavazio-
ni».

(Luciano Castellari)

La ruspa in azione sul greto del fiume Secchia

Montagna
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Raduno camion
Torna domani al Parco Tegge di Fe-
lina, il “Tartaruga Truck Team”, il
grande raduno di camion. Il pro-
gramma prevede l’arrivo dei ca-
mion e l’apertura degli stand alle
7,alle 12 il saluto delle autorità lo-
cali, alle 13 l’apertura del ristoran-
te Parco Tegge,e dalle 15,nello
spazio gestito dal “Lady truck te-
am”, l’apertura dei giochi per bam-
bini.Alle 20 nuovamente aperto il

ristorante ed a seguire musica revi-
val ed alle 21.30 il grande spetta-
colo di cabaret con Marco Della
Noce,direttamente dalla trasmis-
sione Zelig,con ingresso ad offerta
libera.Domenica mattina si ripar-
te.

Esoterismo
Prosegue a Casina il ciclo di incon-
tri “Alla ricerca delle antiche armo-
nie”,organizzato dall’assessorato

alla cultura del comune di Casina
insieme alla casa editrice Sear.Si
tratta di quattro serate introdutti-
ve sul tema delle “scienze sacre”,
l’esoterismo e l’antroposofia. Il ca-
lendario si articola nei quattro ve-
nerdì di maggio:questa sera alle
ore 21 sarà la volta del tema “I se-
greti delle Terre Matildiche”:dopo
una breve introduzione di Rodolfo
Lugli, l’esperto Arnaldo Tincani
parlerà dei luoghi esoterici del no-
stro territorio.

Pietro Cascella
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